
Lunedì carovana al via 
Il Giro non è partito 
ma gli italiani sono 
già arrivati ultimi 
A tre giorni di distanza dalla partenza del Giro d'Ita
lia, un coro di disarmante pessimismo accompagna 
la carovana dei corridori italiani. Ad intonarlo sono 

eli uomini delle ammiraglie, quelli che dirìgono 
isentini, Bugno, Giovannetti, Saronni, Giupponi e 

compagnia. Nei loro giudizi prevedono il successo 
di uho straniero. Solo il et Martini cerca di infonde
re un po' di coraggio alla «truppa» italiana. 

~~~ o m o SALA 

M MILANO. Sembra che il 
Giro abbia gli una classifi
ca, g i i precisi ordini di arri
vo prima di cominciare. Ap
pare scornalo che il 12 giu
gno sul podio di Vittorio 
Veneto vada uh forestiero 
da ricercarsi tra il francese 
Bernard, lo spagnolo Oelga-
do e lo svizzero Zimmer-
mann. Molto considerati 
anche Rominger (altro sviz
zero), l'olandese Breukink 
e l'americano Hampsten. 
Intendiamoci: c'è una realti 
da rispettare, una realti che 
deriva dai valori in campo, 
dalla maggior robustezza 
dei nostri avversari nelle 
prove a tappe. Inoltre uscia
mo da una primavera per 
rilente confortante, durante 
la quale non siamo riusciti a 
vincere una classica. DI 
buono, c'è la rivelazione 
Baffi in qualità di velocista e 
basta, ma In una situazione 
del genere non fa certo 
scuola il comportamento 
dèi tecnici, la loro rassegna
zione, il loro modo di ada
giarsi che è parente dèlia ri
nuncia e nemico della cre
sciti,*'' 

; PIA volte ho scritto che la 
maggioranza dei direttori 
sportivi italiani non è all'al
tezza del compito, vuoi per 
mollezza,'vuoi per altri mo
tivi che non (anno onore al; 
la categoria e mi splace che 
qualcuno, Invece di discute
re, mostri la taccia dell'offe
so, mi splace dover ribadire 
concetti e pensieri condivisi 
per giunta da osservatori 
molto qualificati. In sostan
za, mancano i veri istruttori 
e prosperano 1 «manager», I 
tipi che usano il telefono 
per conversare con gli atle
ti, che sono lontani dai prò-. 
blemi e dalie-necessità dei 
ragazzi, dalla fatica degli al
lenamenti e dallo studio 
delle lattiche. E cosi ognu
no tira l'acqua al proprio 
mulino, cosi si accetta uno 
staio di cose contrario allo 
spirito di lolla. 

Perche tanto pessimismo 
in vista del Giro?, chièdo ad 

Alfredo Martini. «Quando 
ero responsabile di una 
squadra che partecipava al
le competizioni per la ma
glia rosa e per la maglia gial
la, cercavo di trasmettere la 
massima convinzione ai 
miei corridori. Si costruiva 
insieme il. piano d'attacco e 
tutti avevano una coscien
za, tutti davano il meglio di 
se stessi e anche qualcosa 
di più perché quando uno 
crede fermamente nei suoi 
mezzi non si arrende al pri
mo ostacolo. Gli atteggia
menti di oggi non mi piac
ciono, anzi mi deludono e 
voglio sperare che i fatti sia
no diversi dalle chiacchie
re», risponde il commissa
rio tecnico degli azzurri. 

Ancora più esplicito Fio
renzo Magni: «Guarda un 
po' cosa mi tocca leggere e 
sentire. Chiaro che quando 
prevale l'idea dell'inferiori
tà si va incontro alle bato
ste. Chiaro che parecchi di
rettori sportivi non sono de
gli insegnanti. Dovrebbero 
seminare per raccogliere 
buoni frutti e invece seguo
no il gregge. C'è un appiatti
mento dovuto anche ad im
prenditori di passaggio, non 
si capisce che il ciclismo 
muore quando viene meno 
la mentalità del combatten
te. Ai miei tempi avevo rivali 
nèttamente superiori in sali
ta. Si chiamavano Coppi, 
Banali, Kùbler, Koblet, Bo
be! e lo le studiavo tutte per 
sorprenderli. Consumavo le 
cartine del percorso per ve
dere dove iniziare l'azione. 
Saliavo un rifornimento per 
scappare, approfittavo di 
una curva per tentare il col
po gobbo e inventando con 
l'arma del coraggio ho vinto 

- tre Giri d'Italia. Adesso si vi
ve di paure, di tante gerar
chie, di troppi se e di troppi 
ma 

Dunque, c'è modo e mo
do di correre un Giro d'Ita
lia. Non va lontano chi con
ia le pedalate, chi si lascia 
prendere dai dubbi e dai ti
mori. 

1 La squadra di Bianchini ha dominato 
la quarta e decisiva partita 
Primo tempo disastroso della TVacer 
che poi ha tentato una vana rimonta 

^"'f Alla 
Magnifico 

Pesaro è in festa. Dalle 22 e 10 di ieri sera la città 
è impazzita. A quell'ora la squadra di basket ha 
conquistato lo scudetto, battendo in casa nel quar
to match di finale i milanesi della Tracer. Dal palaz-
zetto la follia ha contagiato tutti. E il primo scudet
to dopo tre finali: per l'allenatore Bianchini il terzo. 
L'anno scorso l'impresa non riuscì al Caserta, ma 
questa volta il titolo da Milano è sceso al Sud. 
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• B PESARO. La Scavolini è 
campione d'Italia. Al quarto 
decisivo scontro con la Tracer 
i marchigiani sono riusciti a 
coronare un lungo sogno. Lo 
scudetto si i materializzato al 
termine di una partita dura, 
giocata senza risparmio, finita 
sul punteggio di 98 a 87. Emo
zioni per tutti i quaranta minu
ti. La Tracer perite il titolo, ma 
merita l'onore delle armi. Non 
ha mai ceduto, neppure quan
do nel primo tempo si è trova
ta soffocata sotto ben venti 
punti. L'orgoglio dei campio
ni, trascinali da D'Anioni e 

McAdoo. ha tenuto sempre in 

Battila la squadra milanese. 
la la Semolini, sostenuta da 

migliaia di fan impazziti, non 
ha mai perso la testa e seppur 
in difficolti quando gli avver
sari hanno via via rosicchiato 
parte dell'enorme vantaggio è 
riuscita in virtù del Indente 
Daye, Cook e Magnifico a por
tare in bacheca II primo scu
detto della sua storia. Per la 
Tracer forse la conclusione di 
un ciclo mitico: una squadra 
pressoché imbattibile (ha 
conquistato in una stagione 
tricolore, Coppi Campioni e 

Copi» Intercontinentale) 
esce dalla partita di Pesaro 
provala. Il passaggio delle 
consegne premia comunque 
una formazione che nel play 
offri» dato il meglio: concluso 
il campionato al quinto posto, 
la formazione di Bianchini ha 
avuto la forza di andare a vin
cere a Varese e di candidarsi 
per la finalissima. Un premio 
anche per l'allenatore che 
con il successo in temi mar
chigiana conquista il terzo 
scudetto con tre squadre di
verse: dopo Cantù e Róma ec
co la volta dei «cucinieri». 

E veniamo alla cronaca di 
un match infuocato. All'inizio 
i quintetti sono senza sorpre
se. Le difese pure. Tracer e 
Scavolini difendono a uomo. 1 
milanesi ripropongono Mene-

Bhln su Daye con Brown su 
lagnifico e McAdoo su Co

sta. Nella Scavolini Magnifico 
gioca su Meneghin e Costa su 
Brown e Daye su McAdoo. 
Parie decisa la Scavolini (15-6 
al 4') con un Cook preciso e 
buoni movimenti offensivi di 
Costa. Nella Tracer il solo 

McAdoo replica dignitosa
mente. Sul 10-20 Casalini so
stituisce le guardie provando 
Pittis e Premier. Bianchini a 
sua volta spedisce Magnifico 
su McAdoo. Al terzo fallo di 
Costa (al 6 ) entra Vecchiato. 

Milano prova varie difese: 
prima la zona 2-1-2 con 
Brown al centro, poi con la 
3-2 con Meneghin. La preci
sione dì Gracis e Daye conti
nua a fare la differenza: 31-18 
al 9'. Magnifico taglia la dife
sa. 37-18 all'I 1', poi va in pan
china con Ire falli. Contro la 
difesa schierata dei milanesi si 
scatena Daye, 43-23 al 14' 
con sette su sette da fuori. Ca
salini prova la carta Premier; 
D'Antoni si fa più preciso e 
grazie a una flessione della 
concentrazione della Scavoli
ni e al quarto fallo di Costa, la 
Tracer si avvicina in vista del
l'intervallo su 45-54. 

Nel secondo tempo dopo 
un'eccezionale rimonta della 
Tracer (arriva anche a 3 punti 
sul 54 a 51) toma prepotente 
la Scavolini che raggiunge al 
suono della sirena iTS8 a 87. 
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TRACER 
Akf 0 
Govsrnt n« 
Barona na 
D'Antoni 18 
Managhin 6 
Monito*, t 
Pittis 0 
Premiar 8 
Brown 16 
McAdoo 33 
Casalini 

5 Fai» D'Antoni 38' 
17 tu 24 tiri Uteri 21 su 30 
38 su 63 Uri 2 punti 31 su 67 
5 tu 10 «ri 3 punti 4 u 12 

42 •timballi 31 

ARBITRI: Cagnu» e Pinta di 
Romn 
NOTE: spettatori 6.500. Incas
so 75 milioni circa. Falla tecnico 
M Caldini per protesta al 12'16" 
dal primo tempo. 

Pedalando nel nome di Gheddafi 
wm MILANO. Una formazione 
di ciclismo femminile porterà 
in giro per l'Italia il nome della 
figlia di Gheddafi, La. piccola 
Hana Moammer Gheddafi de
ceduta In seguito ai tragici 
bombardamenti del 15 e 16 
aprile 1986. La notizia è slata 
resa nota l'altra sera, in un ri
storante alle porte di Milano, 
dai dirigenti del gruppo sporti
vo Sicicop, società di Lainaie 
(Milano) impegnala dail'81 
nel ciclismo femminile agoni
stico, che sta svolgendo attivi
tà su tutto il territorio naziona
le. Presenti a questo.ihcontró, 
tra gli altri, anche il primo se
gretario dell'Ambasciata libi
ca a Roma, Seid B. Nuha, il 
sindaco di Lainate, Adriano 
Anzanl e il presidente del Co
mitato regionale lombardo 
della Fci, Giancarlo Codifava. 

Ma come è nata l'Idea di 

Nel c a m p o del le sponsorizzazioni s e 
ne s o n o viste di tutti i colorì, ma una 
maglietta usata a m o ' di lapide è qual
c o s a di per lomeno singolare. Una 
squadra di c ic l i smo femminile corre
rà c o n sulle maglie scritto il n o m e 
del la figlia adottiva di Muhammar 
Gheddafi morta sot to i bombardar 

menti dell'aviazione Usa nell'aprile 
dell '86. L'abbinamento c o n il gruppo 
sportivo S ic icop di Lainate (Milano) è 
stato so lennemente ufficializzato l'al
tra sera in un ristorante milanese. 
C'erano il primo segretario dell'am
basciata libica a Roma, il s indaco di 
Lainate e un rappresentante della Fci. 

abbinare il nome della figlia di 
Gheddafi a quella del gruppo 
sportivo Sicicop? •Tutto risale 

Persia vinto dal nostro Mon-
guzzl - ha spiegato Cario Va-
nuzzl -. In quell'occasione io 
e i miei collaboratori strin
gemmo un rapporto d'amici
zia con Hussen Miscellall, at
tuale funzionario dell'Amba-
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sciata della Giamahiria araba 
libica. Casualmente, dopo 12 
anni, ho avuto il piacere di rin
contrarlo e rievocando con Itti* 

ni ua t i ru i l'Irina Ai r l a i trita w l ci venne l'idea di dar vii 
un gruppo sportivo che potes
se ricordare il nome della pic
cola Hana Moammer, figlia 
adottiva del Colonnello». 

Un'operazione analoga era 
stata tentata lo scorso inverno 
anche nella Repubblica fede

rale tedesca con una sponso
rizzazione nell'hockey ma l'i
dea in questo caso fu imme-
dialarn^nte bocciaia,dalle:ag:. 
tonta tedesche.-Noi non per-, 
cepiamo soldi - ha precisato 
Vannuzzi - ma II nòstro è solo 
un gesto di simpatia nei ri
guardi di un popolo che rite
niamo amico. Siamo infatti 
onorati di poter portare sulle 
strade italiane il notile della 

figlia di Gheddafi». 
Il gruppo sportivo Sicicop 

Hana Moammer El Gheddafi, 
parteciperà anche al primo 
Giro d'Italia femminile che sa
rà presentato ufficialmente 
slamane alle ore 11,30 a Ro
ma e potrà fare affidamento 
su sue ariete: Stella Adami, 
Antonella Crestani, Cristiana 
Facchini, Annarella Ginocchi, 
Katia Viola e Adalberta Mar-
cuccetti. «Quando appresi 
che sulle nostre maglie (le tu
te riportano anche la data dei 
bombardamenti) sarebbe 
serrtroanche il nome'detla'fi» 
glia di Gheddafi non nego che 
rimasi un attimino perplessa -
ha spiegato Adalberta Mar
citeceli - però poi ho pensa
to che questo fosse il-modo 
migliore per poter svolgere 
una vera azione di pace nel 
mondo». 

Federteimî . Tempo di alleanze 
Identikit di un presidente 
L'opposizione presenta 
la cordata anti-Galgani 
Paolo Galgani, presidente della Federtennis, dovrà 
scontrarsi con Giulio Malgara, Nicola Pietrangeli e 
Paolo Francia nella corsa alla rielezione dopo 12 
anni di regno. Il rivale del presidente uscente -
accusato di pessima amministrazione - dovrebbe 
essere l'imprenditore veneto Malgara che però 
chiede tempo. Probabilmente vuole assicurarsi 
che il Coni sia perlomeno neutrale nella vicenda. 

RIMO MUtUMECI 
M MILANO. Il programma 
esige, propone e offre traspa
renza. Propone perfino una ri
duzione dei poteri della Fede
razione visto che offre II ritor
no automatico ai Comitati re
gionali delle quote associative 
dei circoli, È il programma di 
•Necessità di rinnovamento», 
una cordala che intende 
sconfiggere il presidente della 
Federtennis Paolo Galgani al
la prossima assemblea elettiva 
(tra gennaio e febbraio del
l'anno prossimo). «Necessità 
di rinnovamento» prevede pu
re che le cariche dirigenziali 
all'internò della Federazione 
non durino più di otto anni. 
•Due quadrienni», dicono, 
•sono più che sufficienti per 
impostare e realizzare un pro
gramma». SI tratta di una cor
data mista che mette assieme 
Imprenditori come Giulio Mal-
gara (amministratore delega
to della Chiari 4 Forti e presi
dente dell'Auditef) e Carlo Pa-
trucco (vicepresidente della 
Confindustria) e uomini di 
sport come Nicola Pietrangeli 
ed Ettore Trezzl (presidente 
del Comitato lombardo). 

Le regióni ribelli al potere 
centrale sono tre: la Lombar
dia, l'Emilia-Romagna e il La
zio. Tre regioni che sul piano 
dell'attività e della pratica ten
nistica sono certamente all'a
vanguardia. Al momento rac
colgono il 35-40* dei voti ma 
confidano molto nella nuova 
norma elettorale che prevede 
la votazione in cabina. Dico
no: «Siamo convinti che un 
delegato chiamato a scegliere 
tra Paolo Galgani e Giulio Mal-
gara scelga, nel segreto della 
cabina, il nostro eandidato»y 
In realtà Giulio Malga» nari 
ha ancprajacseiWfljla/candi
datura che gli è stata offerta in 
toni perfino accorati. Fa certa
mente parte della cordata ma 
ha bisogno di alcune verifi
che. Il fatto pero che si sia 
presentato a Milano per af
frontare una lunghissima con
ferenza stampai e per spiegare 

significa che In pratica il can
didato degli oppositori e lui. 

È un gruppo che si avvale -
ma non accetterà comunque 
Incarichi - di Paolo Francia, 
•nemico storico» di Paolo Gal
gani dòpo essere stato vice
presidente della Flt e braccio 
destro del presidente. 

A proposito di Paolo Fran
cia vale la pena di raccontare 
quel che ha detto sul Campio
nati intemazionali d'Italia. Ha 
spiegato che II rilàncio * sicu
ramente da accreditare all'im
pegno dell'Imi - Internatio
nal management group - ma 
anche al fatto di aver deciso 
di pagare I giocatori di primo 
piano con robusti «sottoban
co». Diciamo 50.000 dollari a 
un personaggio come Ivan 
Lendl. Nell'83 il torneo era 
moribóndo. Era, diclamo, al
l'ultima fase di una lunga ago
nia. Nel luglio di quell'anno 
Paolo Galgani fu convinto che 
bisognava agire còme gli altri 
e d o t offrendo soldi «neri* ai 
giocatori. E il torneo è rifiorito 
risalendo dal 19.326 spettato
ri (153 milioni d'incasso) 
dell'83 ai 171.700 (più di 2 mi
liardi) di quest'anno. 

Tutti sanno dei «sottoban
co», meno l'Atp, Associazione 
dei tennisti, che continua a 
sbandierare l'assioma che sia
no I premi lo stimolo primario, 
sé non unico, dei giocatori. 

Anni fa il torneo di Milano 
fu accusato e Inquisito per 
aver dato, cosi sosteneva l'ac
cusa, denaro sottobanco a 
Ivan Lendl, acciuffato all'ulti
mo momento dopo uria aeri* 
di delezioni che avrebbero ro-
vinato l'avvenimento. Non fu 
ppssihile.provare la colpa*»-, 
lesz*pttH«jM«nizMtori*ilfc 
nasi chetuttavia corsero il ,rli 
schio di veder cancellata fi 
torneo dal calendario del 
Grand Prix. 

Da Paolo Francia giunge 
l'informazione che lo fanno 
tutti. Roma inclusa. «E se non 
lo fanno, i tornei si sviliscono 
fino a morire». 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 

NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Fino all ' l l giugno su tutte le 

BX disponibili dalle Concessiona
rie e Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere incredibili condi
zioni di acquisto (nella tabella 

•Salvo approvazione Cittoen Finanziaria. Costo pratica finamiamento L. 150,000. 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.000.000 in 30 rate da L. 166.000 

6.000.000 in 24 rate da L. 250.000 

8.000.000 in 18 rate da L. 444.000 

accanto trovate alcuni esempi). 
CitroBn Finanziaria vi offre fi

nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni* con rate a partire da 
L. 166.000. Oppure finanziamenti 

fino a 10 milioni* in 36 rate da L. 328.000 al tasso 
fisso annuo del 6%. Sono proposte eccezionali non 
cumulabili 11 a loro nécon altre iniziative in corso. 

Non as|x.'ttate. Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni eli BX dalle Concessionarie e 

Vendite Autorizzate Citroen. Con offerte cosi, 
niente può fermarvi. 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen 
Assistànce 24 ore su 24. 

CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 
Offerta val ida fino a l l ' l l g iugno. 
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20 maggio 1988 


